
v e r t ì , che il Cimbrico  P o i  lignifica Iracundus, F a tu u s , Injìpìens : e Fol- 
liska  , Stu lù tìa . Finalmente nel Gloflario C e l t ic o  del Boxornio fra le an- 
tichilììme vo c i  Celtiche fi truova F f o l l , c ioè S to lto . Sotto nome di C e l ­
ti venivano una volta i Popoli  della Germania e Gall ia . Giovanni D i a ­
cono nella Vira di San Gre gori o  Magno Cap.  96. f'crive: A t  ille more 
G  litico finclum  Sertem increpitans Follem , ab eo quidtm virgo, leniter per- 
cuffus e j l . V e d i  l’ antichità della v o c e ,  e che non dal G r e c o ,  non dal 
Larino , ma sì bene dall’ antica G a l l i c a ,  s’ ha da prendere F o lle . Merita
il D u - C a n g e  d’ effere confultato nel Gloflario alla parola Folbs .

F o lto . Dic iamo quello delle cofe prima disgiunte,  e pofcia unite ed 
a g g r u p p a te ,  c om e Folto bofco, Folto crine, Folta B arba , Folta Jchiera 
£  uom ini. D ic iamo anche Folta N ebbia. N on so perchè al Menagio  fcap- 
palìe di mente quello voca'bolo . Q u i  ricorre quanto abbiam detto alla 
v o c e  F o lla ,  P u ò  venir da F o lla re , F o lla to , Folto . Certamente i T ofca-  
ni egualmen te  dicono Affollare  ed A ffo Ita re ,  e Folta  per F olla . Si farà 
prima detto Panno Folto  , e poi fi farà trasferita ad altre cofe tal v o c e  
per analogìa o metafora . Hanno anche i Tedefchi  F u ll  o F o l ,  l ignifi­
cante  Pieno  , D en fo . Avrebbero  potuto  i noftri Padri  formarne F o lto .

Fondaco . Mercatorum officina. Q u a l i  diffi , che fi burlano di noi il 
Ferrari  e il M e n a g io ,  quegl i  da Apotheca , e quelli  da Fundum  derivan­
do quella  parola ,  11 Caninio e il Corbinelli  la deduiTero da una fognata 
v o c e  Punica . E ’ fenza fallo di origine Arabica ; perciocché gli Arabi , 
/econdochè  atte l la  il G i g g e o , chiamano la Bottega  de’ Mercatanti  A l  
Fondoqo , o Fondaco. A n c h e  il Goll io  offervò , che l’ Arabico Fondoqon 
e f i  Pubhcum  Mercatorum hofpitium , ubi cum fuis mercibus verfantur. Pref- 
iò i vecchi  Storici delle cofe O r i e n t a l i , e nelle Memorie d e ’ Siciliani e 
S p a g n u o l i , fudditi una vo lta  de’ Saraceni A ra b i ,  fi truova F u n d a , Fun- 
d icu s , e Fundacus, come fi può vedere preffo il D u  C a n g e .

Forbire. P o lire . Se udiamo il M e n a g i o ,  formato fu quello verbo dal 
non più ufato ( vorrà dire fognato ) Purimire : P u ru s , Purim us , P uri-  
mire , Purm ire, Purbire, F urbire , Forbire. Se badiamo al Ferrari , da 
F o n a , Forire , Forbire , idejì alvum citam purgare, quella v o c e  a noi v e n ­
n e .  A m e n d u e  han fabbricato callelli  in a r i a .  Hanno anche i Franzelì 
F ou rbir , e g l ’ Inglefi 10 Furbish. O  noi da effi abbiam prefo , o loro ab­
biam dato quello v e r b o .  Se dal Latino Furvus , fignificante N e ro , fof- 
fe nato Furvire , e poi Forbire, l ’ origine farebbe Italiana.  Poterono gli  
antichi  ufare tal verbo per P u lir e , per far L ucide  T a r m i ,  nella ileiTa 
guifa che diciamo Brunire F a rm i, Faccialo , Cargento. Ma da che oiier- 
v a i , che prefio gli antichiffimi Scrittori delia Lingua T e d e fc a  O t f r e d o ,  
N o t k e r o  , ed a l t r i ,  era in ufo il verbo Furben , cioè N ettare, P u lire:  
te n g o  per più p ro ba bil e ,  aver noi r icevuto da quella Lingua Forbire.

Forejìiere. Advena. C o n  quelli  fcalini arrivò il M e n a g ic  a fcoprirne
l’ ori-
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